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			Nota dell’Editore

			Il crescente interesse sui vichinghi, alimentato dalla pop culture americana, ha dato origine a mode diffuse che vanno da semplici fattori estetici quali la capigliatura, i tatuaggi e l’oggettistica, al modo stesso di approcciarsi all’esistenza e alla spiritualità.

			Questo volume si propone di offrire una panoramica sulla storia, sulla società e sulla religione dei vichinghi, affrontando curiosità e stranezze, sfatando falsi miti ed elencando le principali innovazioni tecnologiche di questo popolo.

			La brevità dei capitoli e l’accessibilità del linguaggio fanno del libro un’agile guida al mondo norreno, documentata e basata su numerosi studi scientifici elencati in bibliografia, da cui l’autore ha attinto per la compilazione di questo saggio.
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			Cronologia dell’Era Vichinga

			787. Il primo raid vichingo

			È la prima incursione vichinga di cui abbiamo testimonianza storica: i predoni norvegesi sbarcano sull’Isola di Portland, nella contea inglese di Dorset. Lì, dopo essere stati scambiati per mercanti, saccheggiano il villaggio.

			793. Inizio dell’Era Vichinga

			Saccheggio del monastero di Lindisfarne, isola tidale lungo la costa-orientale dell’Inghilterra. A questa data si fa risalire l’inizio dell’Era Vichinga.

			794. Saccheggio di Iona

			I vichinghi saccheggiano l’isola di Iona. Da qui hanno inizio le scorrerie vichinghe in Scozia.

			825. Scoperta dell’Islanda

			Un vichingo delle Isole Faroe, Naddod, scopre l’Islanda. In seguito (874 d.C.), i vichinghi messi in fuga da Harald Bellachioma vi si rifugeranno, colonizzandola.

			862. Inizio della dinastia di Rurik

			Rurik, signore vichingo della guerra, assoggetta la popolazione di Novgorod, dando inizio alla sua dinastia. I suoi discendenti fonderanno la Rus’ di Kiev, con capitale Kiev.

			872. Unificazione della Norvegia

			Dopo aver conquistato alcuni regni minori lungo la penisola scandinava, Harald Bellachioma ottiene una grande vittoria sul Re di Svezia, Erik Eymundsson, riuscendo a unificare la Norvegia.

			911. Nascita del Ducato di Normandia

			Il re di Francia Carlo III stipula un accordo con il signore della guerra Rollo, attribuendogli il controllo sull’odierna regione della Normandia. In cambio, Rollo accetta di proteggere l’area da altri vichinghi e di convertirsi al cristianesimo, giurando fedeltà a Carlo. Questi vichinghi convertiti daranno origine al popolo normanno.

			961. Scrittura del Sonatorrek

			Il poeta islandese Egil Skallagrimsson compone il poema Sonatorrek (Perdita di Due Figli), per commemorare la morte dei suoi figli e dei suoi genitori, e per esprimere il suo desiderio di vendetta.

			982. Colonizzazione della Groenlandia

			A seguito del suo esilio dall’Islanda, Erik il Rosso si rifugia in Groenlandia accompagnato dalla sua famiglia estesa e dai suoi schiavi, iniziandone la colonizzazione. La leggenda vuole che Erik abbia dato all’isola il nome Grœnland (terra verde) per attirare possibili colonizzatori.

			1016. Canuto il Grande ascende al trono d’Inghilterra

			Dopo anni di scontri, i vichinghi assediano Londra, costringendo Eduardo a firmare la resa e ad abdicare in favore di Knútr inn ríki (Canuto il Grande). Knútr regnerà diciannove anni, portando stabilità e prosperità alla nazione.

			1030. Battaglia di Stiklestad e diffusione del cristianesimo

			Il re cristiano Olaf II Haraldsson, in seguito noto come San Olaf, tenta di conquistare la Norvegia ma viene sconfitto. La sua popolarità, la propaganda della Chiesa e l’aura di leggenda sulla sua morte contribuiscono alla diffusione del cristianesimo in Norvegia. È con Olaf II che si inizia a parlare di norvegesi e non più di vichinghi.

			1066. Con la Battaglia di Stamford Bridge termina – per convenzione – l’Era Vichinga

			Il re norvegese Harald III invade l’Inghilterra, ma è sconfitto dal re inglese Harold Godwinson nella sanguinosa battaglia di Stamford Bridge, in cui resta ucciso. È a questa data che gli storici fanno risalire la fine dell’Era Vichinga.

			La vittoria dei sassoni è di breve durata: nello stesso anno, precisamente il 14 ottobre, re Harold perde la vita nella Battaglia di Hastings, con cui i normanni guidati da Guglielmo conquistano l’Inghilterra.

			1171. Cattura di Dublino

			Enrico II, con il supporto di Papa Adriano IV, invade l’Irlanda con una possente flotta riuscendo a conquistare Waterford e Dublino e ricevendo in cambio gli onori dei nobili irlandesi. L’Era Vichinga in Irlanda ha fine.

			1240. L’Orda Mongola razzia Kiev

			Sotto il comando del condottiero Batu Khan, l’Orda Mongola devasta la città di Kiev. Segue la capitolazione della Dinastia Rurik.

			1263. Fine dell’Era Vichinga in Scozia

			Re Haakon IV di Norvegia guida un esercito per vendicarsi degli attacchi di Alessandro III, re degli scozzesi. La sua flotta viene quasi completamente distrutta da una tempesta, e i sopravvissuti sono annientati dalle forze scozzesi.

		


		
			Chi erano i vichinghi?

			Nomen omen. Dall’etimologia della parola in antico norreno vīkingr – che i linguisti ipotizzano derivare da vīk “insenatura” o “fiordo” e dal suffisso -ingr, che indica appartenenza – i vichinghi sarebbero “coloro che provengono dai fiordi”, e in effetti è proprio da queste insenature mozzafiato che fondarono le basi della loro fortuna.
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			Veduta di un fiordo

			Un’altra ipotesi piuttosto accreditata vuole che la parola “vichinghi” derivi dall’antico inglese wicing (pirata). Il motivo per cui questa seconda ipotesi trova il favore di numerosi studiosi è presto spiegato.

			Ieri più di oggi, la penisola scandinava era, per ragioni climatiche, non ottimale per l’agricoltura durante buona parte dell’anno. La vita degli antichi norreni era dura e spietata: quasi completamente esclusi dalle rotte commerciali, lavoravano duramente nei mesi estivi per raccogliere quanto necessario alla sopravvivenza nei lunghi e gelidi inverni.

			Il clima e la natura di un luogo, unitamente ad altri elementi, sono in grado di plasmare la società, la cultura, i miti e le leggende di un popolo. E in effetti la mitologia norrena ci offre l’immagine di un mondo perennemente in bilico tra le forze dell’ordine e del caos, una capanna circondata da lupi famelici che sopravvive solo grazie a prove di straordinario coraggio e determinazione.

			Furono proprio queste caratteristiche che, intorno al 790 d.C., spinsero gli antichi norreni a volere di più per se stessi e a rivolgere l’attenzione verso il tempestoso mare del nord. Ecco che, d’improvviso, da assediati si trasformarono in assedianti, negli stessi lupi famelici contro cui avevano lottato per secoli.

			Più che di espansione vichinga, bisognerebbe parlare di esplosione: iniziava un’epoca di formidabili e feroci scorribande ai danni delle popolazioni delle isole britanniche, celti e sassoni, quindi europei e arabi.

			Tra le prime incursioni, la più famosa di cui abbiamo testimonianza storica è senza dubbio quella ai danni del monastero di Lindisfarne l’8 giugno del 793 d.C.

			L’evento fu registrato da Alcuin, teologo e intellettuale alla corte di Carlo Magno ad Aquisgrana: «I pagani versarono il sangue dei santi attorno all’altare, calpestandone i corpi nel tempio di Dio come fosse sterco su strada»1.
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			Rovine del monastero di Lindisfarne

			Tanto e tale fu lo shock per il massacro che i monaci sopravvissuti abbandonarono Lindisfarne, causandone l’irrimediabile declino come punto nevralgico della religione cattolica nell’Inghilterra del nord.

			A cosa si debba questa improvvisa espansione è materia tutt’oggi dibattuta dagli studiosi. Si pensa che la crescita della popolazione, unita a un periodo di carestia, spinse i vichinghi a prendere la via del mare. Altre cause sarebbero legate all’indebolimento dell’impero di Carlo Magno e alla distruzione della flotta frisa2 da parte dei franchi, che permise ai vichinghi di colmare il vuoto venutosi a creare nel commercio marittimo in nord Europa.
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			L’ipotesi più accreditata tra gli studiosi è semplice quanto logica: quando i primi corsari vichinghi fecero ritorno in patria carichi d’oro e di schiavi, raccontando come fosse stato facile il saccheggio, altri vichinghi fecero a gara per unirsi a nuove spedizioni.

			Di certo la tecnologia giocò un ruolo chiave nell’espansione vichinga. La conformazione geografica della Scandinavia, caratterizzata com’è da catene montuose, dense foreste e numerosi corsi d’acqua dolce nonché insenature naturali lungo la costa, favorì infatti lo sviluppo del trasporto e del commercio su nave.

			I vichinghi erano autentici esperti nella creazione di vascelli perfettamente adatti a navigare fiumi (karve), mari (le “lunghe navi”) e oceani (knarr). Veloci, resistenti e facili da manovrare, queste navi permettevano di raggiungere velocemente il luogo da razziare, offrendo poco tempo alle potenziali vittime per correre ai ripari, e lasciare il luogo altrettanto in fretta, prima di possibili rappresaglie organizzate. Nel XIII secolo, questa strategia “mordi e fuggi” sarebbe stata utilizzata dalla cavalleria mongola nella creazione del loro sconfinato impero.

			L’Era Vichinga, per convenzione, ha inizio con l’attacco al monastero di Lindisfarne nel 793 d.C. e termina nel 1066 d.C., lo stesso anno della conquista dell’Inghilterra da parte di Guglielmo il Conquistatore.
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			Papa Niccolò II, durante il primo Concilio di Melfi, nomina Roberto il Guiscardo Duca di Puglia e Calabria

			Guglielmo (c. 1028-9 settembre 1087) era un normanno: vichingo d’origine, ma proveniente dalla regione della Francia settentrionale oggi nota come Normandia – patria appunto dei normanni, gli “uomini del nord”. Frutto dell’incontro con i franchi e gallo-romani, i normanni erano vichinghi francesizzati: avevano assimilato, in parte, la cultura dei popoli assoggettati e soprattutto la loro religione, convertendosi al cristianesimo.

			È proprio attraverso l’assimilazione che, nell’arco di qualche decennio, i vichinghi scomparvero mescolandosi alle stesse popolazioni che avevano assoggettato. Ma, lungi dall’uscire di scena in modo discreto, la loro conversione al cristianesimo coincise con una nuova stagione di conquiste: quella normanna.

			L’arrivo dei normanni in sud Italia si attesta già nell’anno 1000, quando alcuni avventurosi iniziarono a offrire i loro servigi da uomini d’arme per vari compiti, quali la protezione delle città costiere dagli attacchi dei pirati saraceni (ah, l’ironia della storia!) ma soprattutto in supporto delle ribellioni antibizantine.
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